
CONTRATTO MOBILITA’ 

 
Le principali novità   

 
Domande on line 
In premessa è bene ricordare che la procedura per la presentazione delle 
domande on line, già adottata lo scorso anno per quelle presentate nella 
scuola primaria e nella media di primo grado, verrà adottata anche per la 
scuola secondaria di secondo grado. Il modulo di domanda on line sarà lo 
stesso dello scorso anno e qualsiasi documento potrà essere allegato alla 
domanda. La registrazione al sistema “Polis”, operazione preliminare alla 
presentazione della domanda, dovrà essere effettuata solo da chi non è 
ancora registrato al sistema. 
 
Principali integrazioni o chiarimenti 

- è stata garantita la possibilità di presentare domanda di trasferimento 
al personale ATA vincitore di concorso che, a seguito dei processi di 
mobilità professionale, ha ricevuto la sola nomina giuridica 
(art.44,c.2); 

- è stato chiarito che il trasferimento dal sostegno a posto comune o 
viceversa interrompe la continuità di servizio nella scuola e nel comune 
(nota 5/bis); 

- per quanto riguarda i posti di specialista di lingua inglese nella scuola 
primaria si è stabilito che, qualora lo specialista perda posto e transiti 
su posto comune ma nel corso dei movimenti il posto si dovesse 
ricreare, il docente perdente posto può produrre domanda per essere 
riassorbito su lingua inglese (art.21, c.3); 

- nella premessa alle note comuni alle tabelle è stato chiarito che va 
valutato il servizio prestato fino al 31 agosto 2008 nelle scuole paritarie 
primarie che, congiuntamente allo status di paritarie, abbiano 
mantenuto lo status di parificate, e il servizio comunque prestato nelle 
scuole paritarie dell’infanzia comunali. 

 
In applicazione del Decreto Legislativo 150, prima della sottoscrizione 
definitiva i contratti nazionali (mobilità, utilizzazioni) vanno sottoposti ad un 
controllo preventivo della funzione pubblica. 
Solo dopo trenta giorni potrà esserci la firma definitiva dell’accordo, quindi è 
ipotizzabile che la firma definitiva del contratto sulla mobilità non ci potrà 
essere prima di metà gennaio. 
Successivamente alla sottoscrizione definitiva del contratto l’amministrazione 
emanerà l’ordinanza che fisserà i termini di presentazione delle domande. 
  


